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Carissimi Alpini, Amici degli Alpini e Aggregati,  

sta per terminare un anno che sarà per tutti noi indimenticabile, l’anno della “nostra Adunata”: 
ora sarà importante il costruire sul successo dell’Adunata, che vuol dire pianificare una serie 
di attività per consolidarne l’effetto positivo sui Biellesi e non solo. Domenica 11 maggio non 
abbiamo concluso l’evento, ma abbiamo dato il via all’aspetto più importante: dare un senso di 
continuità all’Adunata per potenziare i valori trasmessi a scuole, istituzioni, aziende, territorio, 
per lasciare un segno permanente e duraturo. Il nostro obiettivo è creare un senso di appartenenza 
con le nostre manifestazioni, i nostri momenti conviviali e la nostra operosità al servizio delle 
comunità. Dobbiamo continuare a creare eventi inclusivi e avere ambienti accoglienti in cui tutti 
si possano sentire benvenuti e a casa propria. Chi si sente pronto a dare una mano deve essere in 

grado di immaginare e di desiderare un posto per sé stesso in Associazione e sta a noi assicurarci che possa farlo.
La nostra Associazione dà il meglio di sé quando sa promuovere questo senso di inclusione e coinvolgimento: in effetti, mi 
spingerei a dire che il senso di appartenenza, di famiglia, è la magia dell’Associazione stessa; quando abbiamo obiettivi co-
muni, e l’Adunata ne è stata l’esempio più evidente, quando siamo impegnati l’uno con l’altro, diveniamo tutti più efficienti 
e motivati ed è più facile essere uniti, TÜCC’ÜN. Avere sempre un’altra tappa da raggiungere è d’aiuto, predisporre un piano 
di azione ci offre strumenti che si possono utilizzare per confrontarsi, raccogliere idee, valutare i punti di forza e le debolezze 
e affrontare le sfide non dimenticando mai di farlo con serenità e il sorriso! Il mondo sta cambiando e la Sezione con i suoi 
Gruppi non può permettersi di stare ferma; i cambiamenti devono essere coerenti e strategici, facendo leva l’uno sull’altro 
verso una visione più ampia. Avere un obiettivo può aiutare a impegnarci per quella visione e a creare un cambiamento efficace 
all’interno di Sezione e Gruppi. Seguire un piano d’azione e i suggerimenti di tutti gli Iscritti contribuirà molto, secondo me, a 
promuovere il senso di legame che vogliamo che tutti gli Iscritti alla Sezione di Biella sentano nei loro cuori.
Ecco perché ampliare e sviluppare il nostro impegno è molto importante: l’abbiamo fatto per l’Adunata, ma il nostro impegno 
per la crescita e le relazioni non si deve considerare terminato!
La crescita non si valuta solo con i numeri, non è solo una questione di numeri; si tratta di aprire le porte e le menti, si tratta di 
coinvolgere le persone pronte a donare il loro tempo, i loro talenti e il loro cuore a una causa condivisa: siano vecchi o nuovi 
Iscritti appassionarli significa acquisire nuove idee e nuove energie. Ampliamo il nostro impatto sulla società, rafforziamo 
Sezione e Gruppi e assicuriamo che tutta l’Associazione Alpini continui a evolversi con e nel mondo che la circonda. Mi fa 
molto piacere quando vedo nostri Gruppi ispirati prosperare mentre offrono ulteriori modi per fare squadra intorno a interessi 
comuni: nascono legami che approfondiscono la conoscenza e aumentano anche la gioia di far parte della nostra famiglia alpi-
na. C’è un filo conduttore in tutto questo: dove e quando i Gruppi sono in crescita, è perché c’è la volontà di provare qualcosa 
di nuovo, diventare sempre di più una rete di Alpini, Amici degli Alpini e Aggregati pronti ad agire; questo significa che c’è 
spazio per molti e ci sono tanti modi di mettersi al servizio del Gruppo, ognuno secondo le proprie peculiarità, per percorrere, 
e perché no anche cercare, nuovi percorsi. Ricordiamoci che ogni Iscritto deve avere un ruolo in questi percorsi: nessuno è il 
proprietario della Sezione o di un Gruppo. Abbiamo ereditato uno zaino che è nostro pro tempore e dobbiamo passarlo alla 
generazione successiva agendo con responsabilità, coraggio e inventiva; facendo tesoro di questa eredità, invitando gli altri a 
condividerlo, ci assicuriamo che l’ANA continui ad essere una forza viva, vivace e attiva.
Guardare al domani significa saper cogliere il cambiamento, essere pronti a reinventarsi e a credere che il meglio debba ancora 
venire. In questi anni abbiamo costruito insieme basi solide, ma soprattutto abbiamo imparato che il futuro non si attende, si 
costruisce passo dopo passo, con coraggio, dedizione, insomma: ispirando, coinvolgendo, crescendo, ma sempre con il sorriso!

Chiudo innanzitutto dedicando una Preghiera e un pensiero ai nostri Cari andati avanti, perché è continuando a ricordarli che 
saranno sempre con noi. Con quelli del Consiglio sezionale, vi giungano i miei migliori auguri veramente per…tutto! Auguri 
Capigruppo, Alpini, Amici degli Alpini, Aggregati, Alpini in servizio; auguri alle vostre famiglie e a chi non iscritto vuol bene 
e sostiene la nostra Sezione.
Auguri per un Natale buono e un sereno 2026, vissuto con il desiderio di costruire la pace dentro di noi per poterla diffondere 
al mondo intero.

										          il vostro Presidente      
										             Marco Fulcheri

2026: ispirare, coinvolgere, crescere!
3   



Alessandria è una città si-
tuata nel Piemonte sud-o-
rientale, fondata nel 1168 

come baluardo della Lega Lom-
barda contro l’imperatore Fede-
rico Barbarossa. Il nome fu scel-
to in onore di Papa Alessandro 
III, sostenitore della Lega. La 
città venne progettata con una 
pianta regolare e fortificata per 
resistere agli assedi imperiali. 
Durante il Medioevo Alessandria 
divenne un importante centro 
commerciale e militare grazie 
alla sua posizione strategica tra 

Torino, Milano e Genova. Passa-
ta sotto il dominio dei Visconti di 
Milano e successivamente sotto 
la dinastia Sforza, nel diciottesi-
mo secolo fu trasformata in una 
fortezza militare dagli Asburgo 
e poi dai Savoia. La Cittadella di 
Alessandria è uno degli esempi 
più significativi di architettura 
militare europea. La città è oggi 
un centro culturale e commer-
ciale, noto per il suo patrimonio 
architettonico e la produzione di 
gioielli. 

Domenica 21 settembre la cit-
tà è stata invasa da migliaia di 
alpini provenienti da Piemonte, 
Liguria, Valle d’Aosta e Francia, 
nuovamente insieme per vivere 
momenti di fratellanza e amor 
di Patria, dando vita al 27° ra-
duno del primo raggruppamen-
to.

Con ancora nella mente, ne-
gli occhi e nel cuore le inten-
se emozioni vissute a Biella lo 
scorso maggio, durante l’Adu-
nata nazionale, massiccia come 

Alessandria 2025
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sempre è stata la partecipazio-
ne degli alpini biellesi alla sfila-
ta, tanto sembrava che non fi-
nissero mai.

Davanti le sei lettere, a compore 
la scritta Biella, sorrette da sei 
alpini del gruppo di Gaglianico, 
a seguire la Fanfara alpina Pen-
na Nera ed il presidente Marco 
Fulcheri con a fianco il Vessillo 
sezionale, in questa occasione 
portato da Sergio Poletto del 
gruppo Cossato-Quaregna.

Di seguito i vice presidenti se-
zionali Alberto Ferraris, Renzo 
Massarenti, Fabio Bonassi ed il 
consiglio sezionale, a precede-
re la sempre folta delegazione 
dei sindaci biellesi che accom-
pagnano i gruppi dei propri 
paesi. Poi un primo striscione 
“Tucc’Un”, sorretto dagli alpini 
del gruppo di Candelo, a pre-
cedere il blocco dei gagliardetti 
e della protezione civile sezio-
nale. Quindi un secondo stri-
scione, nelle mani del gruppo 
di Cavaglià, e la Fanfara alpina 

di Pralungo, a scandire il tem-
po e a far cantare i numerosi 
alpini presenti lungo le vie cit-
tadine. Per finire lo striscione 
“Speranza di pace – Patrimonio 
degli alpini” portato dal gruppo 
di Brusnengo-Curino. Una così 
numerosa partecipazione dà la 
misura dell’ottimo stato di salu-
te della Sezione di Biella.

Questo importante evento man-
tiene e rafforza il legame tra la 
comunità e gli alpini, che sono 
esempio di solidarietà e impe-

gno civico, lasciando ad Ales-
sandria come in ogni altra città, 
un’impronta indelebile.

Alla sezione di Pinerolo il com-
pito di organizzare il 28° radu-
no del primo raggruppamento, 
nel mese di settembre dell’anno 
prossimo. Come sempre, gli al-
pini biellesi, saranno presenti in 
massa come ad ogni importante 
evento.

Mauro Zegna
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Giornata ricca di emo-
zioni e tradizione, quella 
celebrata sabato 13 set-

tembre, in occasione della festa 
di San Maurizio, patrono degli 
Alpini con numerosa parteci-
pazione del popolo degli alpini 
biellesi, delle associazioni d’ar-
ma e delle autorità civili. La ma-
nifestazione si è aperta con il 
ritrovo presso la sede seziona-
le. Alle 18, le note della fanfa-
ra “Penna Nera”, hanno accom-
pagnato l’alzabandiera che ha 
aperto ufficialmente la serata. A 
seguire la solenne e importante 
cerimonia di consegna dei ber-
retti norvegesi a 30 nuovi Amici 
degli Alpini, accompagnati dai 
rispettivi capigruppo. Presenti i 
Vessilli di Biella e Vercelli e i Ga-
gliardetti di quasi tutti i gruppi 
biellesi, il cappellano don Remo 
ha poi celebrato la Santa Messa 
solenne. A rendere ancora più 
toccante la cerimonia è stata 
la partecipazione del coro “La 
Ceseta” e della Fanfara “Penna 
Nera”. Numerose le autorità lo-
cali presenti: il sindaco di Biel-

Grande festa degli Alpini per San Maurizio
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I festeggiamenti di S. 
Maurizio si sono aperti, 
venerdì 12 settembre, 

con la tradizionale corsa non 
competitiva in notturna “I Cin-
quemila degli Alpini”. Quest’an-
no la gara si è svolta su un nuo-
vo percorso. Partenza dal poli-
gono del tiro a segno nazionale 
di Chiavazza, prosecuzione lun-
go il torrente Cervo fino al pon-
te della tangenziale, passaggio 
all’interno dell’azienda agricola 
“La Torre” e rientro al poligo-
no, lungo la strada al Maglioleo. 
Buona la partecipazione con 
una cinquantina di atleti. Il pri-
mo alpino a tagliare il traguardo 
è stato Emiliano Di Palma del 
gruppo di Brusnengo Curino. La 
serata si è conclusa con il pasta 
party presso la sede sezionale.

la Marzio Oliviero, il presidente 
della Provincia Emanuele Ra-
mella Pralungo e, per la regione 
Piemonte, il consigliere Elena 
Rocchi oltre al padrone di casa 
Marco Fulcheri. Prendendo la 
parola, tutti hanno ricordato il 
grande evento della 96 adunata 
nazionale di Biella, del maggio 
scorso, e hanno ripetutamen-
te ringraziato tutti gli alpini per 
aver permesso lo svolgimento 
di tale evento e aver portato in 
alto il nome della nostra città, 
riuscendo anche nella difficile 
impresa di trasformare l’idea 
dei biellesi chiusi e schivi in 
quella di un popolo aperto, ac-
cogliente e generoso. Un’adu-
nata che tutti ricorderanno per 
la sua bellezza e per il “sentirsi 
bene” che ciascuno ha potuto 
sperimentare a Biella e in tutti 
i paesi del circondario che han-
no saputo organizzare eventi e 
intrattenimenti vari per tutti gli 
amici alpini, venuti da ogni par-
te d’Italia e del mondo.

La serata si è conclusa con un 
momento conviviale presso il 
Salone Dado Gaja della sede se-
zionale, dove alpini, amici e au-

torità hanno potuto condividere 
una squisita cena preparata dal 
sempre presente e attivissimo 
“servizio cucina”. Tra una porta-
ta e l’altra il coro “Cento Voci” 
ha intrattenuto i presenti con 
canti alpini tradizionali. Anche 
quest’anno la festa di San Mau-
rizio ha dimostrato quanto sia-
no vivi i valori alpini e quanto 
forte sia il legame con la comu-
nità. Un appuntamento che uni-
sce tradizione, fede e spirito di 
servizio, nel segno del tricolore 
e dell’amicizia.

Roberto Sellone

I 5000 degli Alpini
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Su proposta, presentata 
in sede di Consiglio Se-
zionale, si è svolta la cena 

dei Capigruppo, un’occasione 
di incontro e confronto tra i re-
sponsabili delle nostre realtà 
locali. L’iniziativa ha riscosso 
grande successo e partecipa-
zione, confermando quanto sia 
prezioso ritrovarsi in un clima di 
amicizia, collaborazione e sin-
cero spirito sezionale. È stata 
una serata semplice ma inten-
sa, segnata da entusiasmo, sor-
risi e dalla voglia di continuare 
a costruire insieme un cammino 
condiviso. A grande richiesta, 
su proposta unanime dei parte-
cipanti e alla luce dell’ottima ri-
uscita, la Sezione Alpini di Biella 
ha deciso di inserire la cena dei 
Capigruppo nel calendario uffi-
ciale degli eventi istituzionali di 

Sezione, rendendola così un ap-
puntamento periodico e atteso 
da tutti. Il consigliere sezionale 
e Capogruppo di Gaglianico, Pa-
olo Massaro, ringrazia tutti per 
la calorosa partecipazione e per 
aver accolto con entusiasmo la 
sua proposta, segno di un forte 

spirito di corpo e di una Sezione 
sempre viva e unita.

Appuntamento quindi al prossi-
mo anno, per una nuova serata 
all’insegna dell’amicizia, della 
condivisione e del vero spirito 
alpino.

I nuovi Amici degli Alpini

Alice Castello: Ernaldo Lac-
chio, Antonio Defilippo. An-
dorno: Carla Canova. Benna: 
Cristina Sitzia, Barbara Ghiaz-
za, Anna Rastello. Biella C. V.: 
Maurizio Faccarello. Bioglio 
Ternengo Valle S. Nicolao: 
Giuliana Caviggia, Gianni Spau-
do, Luca Croce. Borgo d’Ale: 
Martina Bastianelli, Lia Caran-
do, Enrico Citta, Linda Amelia 
Conte, Nicola Curelli, Andrea 
Del Bene, Simone Del Bene, 
Matteo Gariglio, Massimo Man-
cino, Paolo Pagliarin, Alessan-
dro Ramella Bagneri, Donatella 
Baldanello, Giulia Baldanello, 
Mara Baldanello, Teresina Bon-

gianino, Nadia Boschin, Chiara 
Gariglio, Paola Gariglio, Gra-
va Assunta, Vincenzo Militello, 
Luciana Vaudagna, Bruna Ver-
cellone, Gianna Benini, Franco 
Miola, Claudio Platano, Gianni 
Regis. Brusnengo: Elisa Frigo. 
Candelo: Massento Simona. 
Cavaglià: Anna Valle, Davide 
Machieraldo, Mario Negro. Cos-
sato Quaregna: Alessandra 
Tarino. Cossila S. Giovanni: 
Filippo Ugolini. Donato: Le-
onardo Andrian. Gaglianico: 
Simone Meliconi. Graglia: Ni-
coletta Borrione. Lessona: 
Marco Badone, Silvia Persico. 
Massazza: Luca Bortoli. Mon-

grando: Renato Perin. Mottal-
ciata: Roberto Salminci Ruben, 
Sabrina Tessera, Roberto Vanzi, 
Valter Viana. Netro: Remo Bo-
nino, Franco Favario. Pettinen-
go: Cinzia Boscarato. Pollone: 
Matteo Quaregna, Giovanni La-
franco. Pralungo: Michela Mur-
docca, Massimiliano Cimarolli. 
Sagliano Micca: Eva Bussetti, 
Guido Maccagno, Nadia Treve, 
Simona Busato, Alberto Spria-
no, Francesco Spriano. San-
thià: Giovanni Ragliani, Paola 
Giachello, Giovanni Carando. 
Tronzano: Michele Pairotto. 
Viverone Roppolo: Patrizia 
Varalda, Mauro Olmo.

Cena dei Capi Gruppo
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Si è onorato puntualmen-
te come ogni anno l’Anni-
versario della fondazione 

delle truppe Alpine, quest’anno 
il 153°, nella Cappella-Sacrario 
della Sede A.N.A. di Biella, con 
la celebrazione della Santa Mes-
sa, partecipata dai fedeli pre-
senti, attorniati da volti e nomi 
dei tanti “caduti” e morti nell’a-
dempimento del proprio dovere 
di soldati e di cittadini.

Celebrare l’Eucarestia è ringra-
ziare l’Onnipotente e Padre, che 
nelle righe storte della storia 
umana sa scrivere sempre di-
ritto, per indicare il traguardo 
finale: la definitiva ricapitola-
zione di tutti e di tutto in Cristo.

La data è il giorno 15 ottobre 
di ogni anno a partire dal l872, 
quando si deliberò che, per di-
fendere i confini settentrionali 
della nuova Italia fatta Nazio-
ne, occorrevano scelte truppe 
alpine a presidiare l’arco delle 
Alpi, da oltre le quali venivano 
le ostilità: Francia, Prussia, Au-
stria e Spagna. Da lì era passa-

to anche Annibale da Cartagine 
nelle guerre puniche.

Gli uomini difendevano, com-
battevano e morivano in batta-
glia. Le donne a casa soffriva-
no, proteggevano e custodiva-
no il tesoro inestimabile della 
famiglia e dei figli. Onorando in 
questo giorno 15 ottobre una 
santa donna, Teresa d’Avila, le 
si onora tutte e tutti, accomu-
nati nell’unico desiderio: vivere 
in pace, nel timore di Dio.

Si è anche ringraziato per la 
straordinaria impresa, ben ri-
uscita, della Adunata Naziona-
le 2025 a Biella. Una fiumana 

durata tre giorni con migliaia di 
persone, da ogni luogo d’Italia 
e del mondo, in un tripudio di 
festa e di coinvolgimento nel 
voler conservare e migliorare il 
patrimonio di civiltà e di benes-
sere, guadagnato a caro prez-
zo dalle precedenti generazioni, 
per consegnarlo a quelle future. 
Altri cortei nei mesi seguenti sfi-
leranno per l’Italia, certamente 
con nobili intenti. Ma da questi, 
purtroppo, ne usciranno frange 
violente per creare disordine, 
rovine e paura.

Non è questo che noi vogliamo.

d.R.B.

Inaugurazione cippo ai caduti Arma Carabinieri
A Biella, in Piazza Unità 
d’Italia, gli alpini bielle-
si con il loro Presidente 

e il Cappellano, accompagna-
ti dal Vessillo sezionale, hanno 
partecipato, insieme a un folto 
pubblico, alla cerimonia di inau-
gurazione del Cippo commemo-
rativo dei Caduti dell’Arma dei 
Carabinieri con particolare dedi-
ca al Maresciallo Capo dei Cara-
binieri reali Aldo Fiorina, origi-
nario di Netro e medaglia d’ar-
gento al valor militare, caduto 
in Somalia il 29 ottobre 1926.

La cerimonia, coordinata dal 
Comando provinciale dell’Arma, 
ha visto la partecipazione delle 
massime autorità civili e religio-
se del territorio con un ampio 
schieramento d’onore e la pre-
senza della fanfara della Brigata 

Alpina Taurinense. 

Al termine della cerimonia è 
stata aperta la mostra storica, 
ospitata nel salone “Il Cantino-
ne” della provincia, che resterà 
aperta fino al 9 novembre e il-
lustra la concreta presenza e il 
continuo impegno dell’Arma nel 
nostro territorio.

153° Fondazione del Corpo degli Alpini
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C’era anche la sezione di 
Biella, rappresentata dal 
vice presidente vicario 

Alberto Ferraris e dal vice pre-
sidente di Adunata Alpini 2025 
s.r.l. Andrea Antoniotti, il 27 ot-
tobre scorso presso il Grattacie-
lo della Regione Piemonte, per 
la giornata dedicata a “Il valo-
re dei nostri Alpini – impegno e 
dedizione per l’ambiente”.

La sezione di Biella, con le altre 
18 sezioni piemontesi dell’Asso-
ciazione Nazionale Alpini, ha ri-
cevuto il riconoscimento di “Am-
basciatori per la tutela del pa-
trimonio ambientale” che trova 
fondamento nella Legge regio-
nale n. 8/2022 che, all’articolo 
2-bis, valorizza l’impegno degli 
Alpini nella tutela dell’ambiente 
e nella promozione di uno svi-

luppo sostenibile.

Un riconoscimento che, non 
solo celebra un impegno con-
creto, ma rinnova il continuo le-
game tra gli Alpini e il territorio 
piemontese, attraverso un’ini-
ziativa dal forte valore simboli-
co e civile, con cui il Consiglio 

regionale del Piemonte, espres-
sosi all’unanimità, ha inteso 
ringraziare gli Alpini che da 
sempre operano concretamen-
te attraverso interventi di cura, 
manutenzione e salvaguardia 
ambientale in tutta la regione 
e, purtroppo, troppe volte per il 
ripristino di danni evitabili con 
adeguati interventi di preven-
zione.

Erano presenti alla cerimonia le 
massime autorità della Regio-
ne: il Presidente della Giunta 
Alberto Cirio, l’Assessore all’Am-
biente Matteo Marnati e il Pre-
sidente del Consiglio regionale 
Davide Nicco oltre a numerosi 
altri amministratori regionali. A 
rappresentare i vertici naziona-
li dell’ANA era presente il vice 
presidente nazionale Alessan-
dro Trovant. Tale riconoscimen-
to e attestazione di stima non 
può che essere condiviso con 
tutti i Gruppi della sezione che, 
attraverso i loro alpini, amici 
degli alpini e aggregati, si met-
tono a disposizione quotidiana-
mente delle loro montagne, dei 
loro paesi e delle persone. 

Non un punto d’arrivo quindi 
ma un ulteriore sprone a pren-
derci cura della nostra terra con 
ancora maggiore spirito di dedi-
zione e appartenenza.

Andrea Antoniotti

Ambasciatori dell’Ambiente
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L’Adunata Nazionale a 
Biella… la “nostra” Adu-
nata. Sono trascorsi or-

mai cinque mesi da quei gior-
ni indimenticabili. Un onore e 
una gioia grande poter ospitare 
e “vivere” l’Adunata Nazionale 
degli Alpini nella nostra terra 
Biellese. Ma l’impegno non si è 
esaurito solamente con una pa-
rata od una festa. Come sem-
pre, la Protezione Civile della 
Sezione di Biella, non riesce a 
stare con le mani in mano e, 
dopo tutto l’impegno profuso in 
quei giorni, si è chiesta cosa re-
galare alla Città di Biella? Quale 
dono per l’affetto dimostratoci 
dai Biellesi? Trovato! La pas-
seggiata del Gorgomoro, che 
corre al fianco del torrente Oro-
pa, aveva necessità di ripristi-
no delle numerose passerelle, 
oramai vetuste ed ammalorate. 
Gli Alpini, memori del loro vive-
re all’aperto, percorrendo con la 
cadenza del ”33” i sentieri del-
le montagne, hanno pensato di 
rendere nuovamente agevole 
la bella passeggiata nel verde 
e nella natura. Grazie alla ge-
nerosa donazione del materia-
le necessario, opera dell’asso-
ciazione Mucrone Local-ETS, e 
alla copertura dei costi per la 
progettazione, a cura della Fon-

dazione Biellezza, i lavori han-
no potuto iniziare. Proprio nei 
giorni del centocinquantatree-
simo anniversario della Fonda-
zione delle Truppe Alpine abbia-
mo portato a termine l’impegno 
che c’eravamo proposti. Come 
dice il nostro Presidente Marco: 
“Centocinquantatrè anni sono 
trascorsi. Gli Alpini hanno vissu-
to momenti epici, gloriosi che ci 
devono rendere degni del Loro 
esempio, lasciando alle genera-
zioni future un’eredità degna di 
essere ricordata. Siate protago-
nisti, non spettatori”. Sulle no-
stre divise gialle della Protezio-
ne Civile non ci sono medaglie 
da appuntare ma abbiamo scar-
poni e mani sporche di terra, 
pronte ad aiutare nelle calamità 
ma anche a costruire qualco-
sa per la nostra città. Soltanto 
i nomi di chi “sul campo” si è 

impegnato nel lavoro. Il nostro 
Coordinatore Roberto, i Capo-
squadra Renzo, Luciano e Pie-
ro, gli Alpini Maurizio, Stefano e 
Giovanni, gli Amici degli Alpini 
Maurizio e Vittorio. Non scor-
diamo e ringraziamo la Com-
missione Sede della Sezione, 
Fulvio, Ezio, Guerrino e Silvia, 
Giuseppe ed Ornella che si sono 
presi cura di noi portandoci, fino 
al cantiere del Gorgomoro, tutti 
i giorni il pranzo. Il lavoro è ter-
minato, portando a compimento 
più di quanto preventivato, ed 
il “siate protagonisti, non spet-
tatori” lo abbiamo, ancora una 
volta, dimostrato con l’impegno 
e la buona volontà dell’Alpino 
che c’è nel nostro Cuore. 

Vittorio Gamba

Gli Alpini non si fermano mai

Gli Alpini non sono mai 
stanchi. Non scordiamo-
ci che, dopo il grandissi-

mo impegno profuso durante 
l’Adunata Nazionale tenutasi a 
Biella, la Protezione Civile della 
Sezione ha partecipato alla tre 
giorni di Fénis 2025. Giorni che, 
come sempre, sono “volati via” 
troppo in fretta, quando si sta e 
lavora con gli Alpini. Tanto lavo-
ro per chi, “pieds dans l’eau” ha 
tagliato, pulito e sistemato gli 
alvei della Dora Baltea, cantiere 
dove lavoravano insieme le se-
zioni di Biella, Intra, Novara e 
Pinerolo. Meno faticoso l’impe-
gno delle telecomunicazioni che 
hanno garantito il collegamento 
con il Campo Base, fortunata-
mente senza dover intervenire 

per emergenze sui cantieri. Non 
scordiamo la Segreteria, “quo-
ta rosa” dei Volontari presenti, 
alla sua prima esperienza di un 
campo, dove si è ben comporta-
ta. Purtroppo non abbiamo po-
tuto essere presenti alla nostra 
Festa di San Maurizio ma, la 
Protezione Civile della Sezione 
di Biella ha portato la costan-
te, professionale ed apprezzata 
presenza in un’ulteriore eserci-
tazione. Torniamo a casa stan-
chi, impolverati ma, più Alpini 
ed amici di quando siamo par-
titi. Un grazie ai volontari Gam-
ba, Guglielmetti, Padovani, Pa-
steris e Sirio.

Vittorio Gamba
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Domenica 14 settembre, 
in una stupenda giornata 
preautunnale, si è svolto 

ad Oropa il 26° raduno dei Grup-
pi Alpini Valle Oropa. Alle 9,30 
ci si è ritrovati presso il cimitero 
monumentale di Oropa per ri-
cordare gli alpini Mario Cucco, 
Umberto Carnazzi ed Edmon-
do Gatti. L’ammassamento dei 
partecipanti si è svolto presso i 
cancelli di Oropa e, poco dopo 
le 10,30, è iniziata la sfilata, 
accompagnata dalla fanfara di 
Pralungo. Presenti numerosi ga-
gliardetti della Sezione di Biella 

oltre a quelli di Verezzo, 
Baiardo (IM) e Fontaine-
more (AO). Presente an-
che il Vessillo di Imperia 
e della Sezione di Biella, 
accompagnato dal nostro 
presidente Marco Fulche-
ri, il Sindaco di Pralungo, 
sig.ra Raffella Molino, e il 
dott. Gallello Domenico, 
in rappresentanza del Sin-
daco di Biella. A seguire, 
presso il monumento de-
dicato agli “Alpini d’Italia”, 
l’alzabandiera, l’onore ai 
Caduti, l’inno Nazionale 

e la benedizione. 
Dopo il breve di-
scorso del coordi-
natore Maurizio Tagliani, 
che ha ringraziato tutti i 
partecipanti, sono segui-
ti i saluti da parte delle 
autorità e del nostro pre-
sidente Marco Fulcheri. 
Alle 12,00, presso la Ba-
silica Nuova, si è svolta 
la Santa Messa, officiata 

dal Rettore di Oropa don Ber-
chi, coadiuvato da don Andrea 
Giordano. A seguire il consueto 
pranzo sociale presso il risto-
rante “Val Fré”.

Maurizio Tagliani

26° raduno Valle Oropa
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Domenica 7 settembre, 
il gruppo Alpini Taviglia-
no, ha organizzato il 5° 

Raduno Alpino al Monte Casto. 
Una splendida giornata ci ha 
accompagnato fin dalle prime 
luci dell’alba, quando abbiamo 
iniziato ad allestire il repar-
to cucina e, subito dopo, l’a-
rea adibita al pranzo per fare 
in modo che i 160 commensali 
si trovassero, nel miglior modo 
possibile, a proprio agio. Termi-
nata la preparazione, dopo una 
buona colazione alpina, tutti in 
marcia verso la Croce, situata 
sulla cima del Monte Casto. La 
Santa Messa nel ricordo di chi è 
Andato Avanti è stata celebrata 
da don Paolo Gremmo e allieta-
ta dal coro “Le voci del Sabato 
Sera”. Quest’anno si è celebra-
to il 60° anniversario della posa 
della Croce. Inizialmente, alla 
fine della Prima Guerra Mon-
diale, era stata messa in legno. 
Durante i bombardamenti del 
secondo Conflitto Mondiale ven-

ne distrutta. Negli 
anni cinquanta ne 
venne posizionata 
un’altra, sempre 
in legno, ma an-
che questa venne 
bruciata da un ful-
mine. Molti anni 
dopo, un gruppo 
di muratori di Ta-
vigliano, decise di 
riportare la Croce 
in cima al Monte Casto. Questa 
volta fu fatta di putrelle di ferro 
e il 13 giugno 1965 venne inau-
gurata. Questo simbolo religio-
so ci ricorda tutti coloro che si 
sono sacrificati per difendere la 
nostra Patria. Finita la Cerimo-
nia il ritorno all’area pic-nic ha 
segnato l’inizio della festa: cibo, 
bevande e canti gli elementi es-
senziali dello stare insieme. Ma 
prima del dolce il secondo even-
to della giornata: i festeggia-
menti per i 90 anni del nostro 
vecio Pietro Liatti. Si continua a 
cantare in allegria anche men-

tre, ormai a pomeriggio inol-
trato, si comincia a smontare 
il tutto. Un grazie particolare ai 
gruppi alpini di Cossila san Gio-
vanni e Sagliano Micca, alle Pro 
Loco di Tavigliano e Sagliano 
Micca, che nel prestarci gazebo, 
tavoli e panche hanno contri-
buito a rendere la giornata più 
comoda. Un grazie di cuore al 
mio Gruppo che riesce sempre 
a rendere speciale questa gior-
nata.

Il Capogruppo 
Ramella Paia Guido

5° Raduno e 60° Anniversario della Croce al Monte Casto
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Tre giorni di cori, fanfare, 
sfilate solenni e l’abbrac-
cio delle Istituzioni, inclusi 

gli amici di Fénis, per celebrare 
il longevo Gruppo Alpino. Gran-
de partecipazione ed emozione 
hanno caratterizzato i festeg-
giamenti, per il 95° Anniver-
sario di Fondazione del Gruppo 
Alpini di Occhieppo Inferiore, 
che si sono svolti nell’arco di tre 
intense giornate, dal 3 al 5 otto-
bre, richiamando cittadini e ap-
passionati delle penne nere da 
tutto il Biellese e oltre. 

Le celebrazioni si sono aperte 
venerdì 3 ottobre all’insegna 
della musica e del canto alpino. 
Presso il salone Polivalente, si 
è tenuta un’apprezzata rasse-
gna corale che ha visto esibirsi 
il coro ANA Stella Alpina, il coro 
Monte Mucrone e, a testimo-
nianza del legame con le nuo-
ve generazioni, il coro “Cuori in 
Coro” dell’Istituto Comprensivo 
di Gaglianico. Sabato 4, l’atmo-
sfera si è fatta più vivace gra-
zie alla presenza della Fanfara 
Alpina Valle Elvo. Con la loro 
impeccabile esibizione, i musi-
cisti, hanno allietato la serata, 
culminando in un emozionante 
e sempre atteso “Carosello”.

Il culmine delle celebrazioni è 
stato raggiunto domenica 5 ot-
tobre, con gli eventi istituzio-
nali e la tradizionale Adunata. 
La giornata è stata animata, fin 
dalle prime ore, dalla Fanfara 
Alpina “Valle Elvo”, che ha suo-
nato per l’Alzabandiera presso 
la sede del Gruppo e lungo tutto 
il percorso della sfilata. Il cor-
teo, partito dalla sede Alpini, ha 
sostato in due luoghi significa-
tivi: il monumento degli Alpini, 
dove è stata posta una solen-
ne corona di alloro, e presso la 
Cappelletta Votiva dove è stata 
inaugurata una nuova statua 
della Madonna di Oropa, appo-
sitamente creata dal socio Pri-
mo Toso. L’inaugurazione è sta-
ta curata dalla nuova Madrina, 
Bruna Demaria Persini. Un gesto 
che ha suggellato l’impegno del 
Gruppo per la custodia del pa-
trimonio e delle tradizioni locali. 
Al termine il corteo ha prose-
guito verso la Chiesa della Con-
fraternita dove il parroco, don 
Fabrizio Mombello, ha officiato 
la S. Messa solenne. Le celebra-
zioni ufficiali hanno visto una 
nutrita presenza istituzionale, 
a sottolineare l’importanza del 
Gruppo per il territorio. Hanno 
partecipato il presidente della 

sezione biellese dell’ANA, Marco 
Fulcheri, la consigliera regionale 
Elena Rocchi, in rappresentanza 
della Regione Piemonte, il pre-
sidente della Provincia di Biella, 
Emanuele Ramella Pralungo, la 
sindaca di Occhieppo Inferiore, 
Monica Mosca, la sindaca Cristi-
na Sitzia, del Comune di Benna, 
e il vicesindaco Michele De Luca, 
del Comune di Muzzano. Di par-
ticolare rilievo la presenza degli 
alpini gemellati di Fénis, con il 
loro capogruppo Gianni Amadi-
ni, che hanno onorato l’anniver-
sario testimoniando la profonda 
amicizia e fratellanza che unisce 
i due Gruppi. Il parroco don Fa-
brizio Mombello ha impartito la 
benedizione al nuovo Gagliar-
detto, donato dalla Madrina Fio-
rella Rossi, in memoria del ma-
rito artigliere Franco Graziano.

A chiudere degnamente i fe-
steggiamenti, è stato servito un 
ottimo e abbondante pranzo, 
ospitato presso la sede ANA di 
Biella, con la possibilità, nel po-
meriggio, di visitare il bellissimo 
museo alpino. A conclusione, il 
Gruppo Alpini di Occhieppo In-
feriore, desidera porgere un 
sentito ringraziamento a tutti gli 
Alpini associati, Madrine e ag-
gregati per il loro prezioso con-
tributo nell’organizzazione dei 
festeggiamenti. Un particolare 
e doveroso ringraziamento va a 
tutte le autorità intervenute, a 
tutta la popolazione e agli ami-
ci che hanno seguito e onorato, 
con la loro presenza, questi tre 
giorni di celebrazioni.

Gruppo Alpini 
Occhieppo Inferiore

Occhieppo Inferiore: 95° di fondazione
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Sabato 6 settembre, 
presso la sede del gruppo 
Alpini di Ponderano, si è 

svolta la cerimonia di consegna 
delle borse di studio, destinate 
agli studenti più meritevoli della 
scuola secondaria di primo gra-
do. Cinque studenti delle classi 
terze medie del paese: Aurora 
Barbero, Emma Bragante, Ema-
nuele Coda Bardot, Ambra Mas-
saro e Rebecca Pozzo. Si sono 
distinti per impegno, risultati 
scolastici e comportamento du-
rante l’anno appena trascorso 
e hanno ricevuto il riconosci-
mento voluto dal gruppo. Le 
borse di studio sono state isti-
tuite nel 2024, in occasione del 
90° anniversario di fondazione 
del sodalizio, con l’obiettivo di 
valorizzare il merito scolastico 
e sostenere i giovani nel loro 
percorso di crescita. L’iniziativa, 
prevista per tre anni consecu-
tivi, rappresenta un gesto con-
creto di vicinanza alle nuove ge-
nerazioni da parte degli Alpini, 

che da sempre portano avanti 
valori di solidarietà, impegno e 
servizio alla comunità. Alla ce-
rimonia erano presenti rappre-
sentanti del Gruppo, famiglie, 
studenti, docenti, il dirigente 
scolastico Lorenzo Zampieri 
ed il vicesindaco di Ponderano, 
Luca Pera, in un clima di festa 
e partecipazione. “Con queste 
borse di studio – ha sottoline-
ato il capogruppo Ferdinando 
Rossini – desideriamo incorag-

giare i ragazzi a proseguire con 
costanza e passione il loro cam-
mino scolastico, consapevoli 
che, l’impegno nello studio, è il 
primo passo per costruire il loro 
futuro”. L’appuntamento con la 
consegna delle borse di studio 
tornerà anche il prossimo anno, 
a conferma dell’attenzione che 
il gruppo di Ponderano dedica 
al mondo dei giovani e alla loro 
crescita culturale.

Ponderano
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È stato un anno impegna-
tivo per gli Alpini biellesi, 
in particolare per l’Aduna-

ta Nazionale, tenutasi nel mese 
di maggio, che ha richiesto un 
grande lavoro a tutti i gruppi 
della Sezione. Ma non ci siamo 
fermati a questo. Come ogni 
anno, da oltre 40 anni, con 
grande impegno da parte di tut-
ti, abbiamo organizzato la no-
stra festa. In via Cesare Battisti 
10, a Baita, abbiamo ospitato 
ogni sera, per due fine setti-
mana, tante persone venute a 
gustare i piatti della tradizione, 
oltre a quelli più moderni, e a 
stare in nostra compagnia. Tra 
un bicchiere, una chiacchierata 
ed un canto, abbiamo trascorso 
serate in serenità e allegria. 

Lunedì sera sono stati nostri 
ospiti, oltre a tanti amici, gli Al-
pini del consiglio Sezionale, il 
sindaco con alcuni rappresen-
tanti dell’amministrazione co-
munale e don Fulvio. 

Ringrazio commosso tutti per la 
loro partecipazione che ci rende 
orgogliosi e ci sprona ad andare 
avanti. Abbiamo ricevuto tanti 
complimenti e il merito è di tut-
to il gruppo Alpini Cossato-Qua-
regna. Un gruppo unito che, in-
sieme, riesce a fare grandi cose. 
Come dice il nostro presidente 
Sezionale Marco Fulcheri, ogni 
traguardo ci spinge a guardare 
alla prossima vetta. In cuor mio 
c’è la soddisfazione di sentire 
che, coloro che entrano nella 
nostra sede, si sentono a casa. 
L’accoglienza, la dedizione e la 

passione dei miei Alpini si per-
cepisce in modo tangibile. Rin-
grazio di cuore, in primis, tutte 
le persone che sono venute a 
mangiare da noi, chi ha lavorato 
affinché tutto si svolgesse per 
il meglio, i cuochi, il personale 
del servizio, in modo particola-
re Mario e Gabriella che, da 40 
anni, ci aiutano in questa bella 
festa e invito tutti ai nostri pros-
simi appuntamenti. 

Il Capogruppo  
Moreno Zanin

Cossato Quaregna
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È stato un week-end di 
festa, quello trascorso a 
Benna, in occasione del 

60° anniversario di fondazione 
del locale Gruppo Alpini. I fe-
steggiamenti sono iniziati saba-
to sera, nella suggestiva chiesa 
di San Giovanni, con il concerto 
del coro sezionale “Cento Voci 
per Cento Anni” e con l’esibizio-
ne del coro parrocchiale. Le of-
ferte raccolte durante la serata 
sono state donate alla Parroc-
chia di Benna. La giornata di do-
menica ha preso il via con l’al-
zabandiera, presso la sede del 
Gruppo Ana sulle note dell’inno 
d’Italia, suonato dalla Fanfara 
di Pralungo. Il partecipato cor-
teo, guidato dal Gonfalone del 
Comune, dal Vessillo della Se-
zione di Biella, scortato da una 
rappresentanza di Alpini in Armi 
del 32° Genio Guastatori di Fos-
sano e da tanti gagliardetti della 
Sezione Ana locale e non solo, 
ha raggiunto Piazza Marconi per 
la deposizione di un omaggio 
floreale al monumento ai Caduti 
e per la S. Messa celebrata da 
don Paolo. La sfilata è prose-
guita per le vie del paese, sino 
a raggiungere i Giardini Alpini 
d’Italia. Attorno al Cippo ad essi 
dedicato e alla panchina alpina, 

l’alpino Gianni Ferrari ha riper-
corso la storia del Gruppo, ricor-
dando i passaggi più importanti, 
dalla fondazione ai giorni nostri. 
Il capogruppo Adriano Mollon ha 
quindi consegnato una targa a 
Norberto Faga, vecio del Grup-
po e ultimo dei fondatori rima-
sti. Inoltre sono stati premiati 
i volontari che hanno aiutato 
la sezione durante l’Adunata, è 
stato consegnato il Libro Verde 
al sindaco ed è stata nominata 
madrina del Gruppo Francesca 
Ramella. Oltre ai saluti della se-
zione, rappresentata da nume-
rosi consiglieri e dal Presidente 
Marco Fulcheri, sono intervenuti 
il Sindaco e il Tenente Simone 
Chiarello del 32° Reggimento 
Genio Guastatori della Brigata 

Alpina Taurinense. Un partico-
lare ringraziamento e saluto è 
stato rivolto ai rappresentan-
ti dei Gruppi Alpini di Codroipo 
(UD), di Montecchio Precalcino 
(VI) e di Volpago del Montello 
(TV). Questi ultimi, amici Alpini 
conosciuti ed ospitati in paese 
durante l’Adunata di maggio, 
erano accompagnati anche dal 
vice sindaco, anch’egli alpino. 
Hanno accolto con entusiasmo 
l’invito del Gruppo di Benna 
a festeggiare insieme questo 
compleanno speciale. Dopo le 
orazioni, il corteo ha raggiunto 
nuovamente la sede del Gruppo 
per l’aperitivo e il pranzo.

Come tradizione, anche 
quest’anno gli alunni della 
classe quinta della scuola 

primaria di Verrone, hanno fat-
to visita al Museo degli Alpini, 
accompagnati dalle loro inse-
gnanti e dagli alpini del grup-
po di Verrone. Un momento 
significativo di conoscenza e 
memoria, in vista della com-
memorazione del 4 novembre, 
alla quale parteciperanno, come 
ogni anno, anche le scuole del 
paese. L’incontro ha permesso 
ai ragazzi di scoprire da vicino 
cimeli, uniformi e testimonianze 
della storia alpina, mantenendo 
vivo il legame tra le nuove ge-
nerazioni e i valori di sacrificio e 

solidarietà che gli Alpini rappre-
sentano. Un grazie particolare 
al Gen. Claudio Vercellotti e a 
Sergio Piccinini per aver saputo 
con le loro preziose spiegazioni 

coinvolgere i ragazzi in visita.

Il capogruppo 
Daniele Savazzi

Benna 60° di fondazione del gruppo

Visite al museo
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Sabato 18 ottobre, presso 
la sede sezionale Alpini di 
Biella, si è svolto il pranzo 

di incontro dei due cori, ospitati 
dalla Corale di Casapinta, per i 
festeggiamenti dei suoi 40 anni 
di canto. Per il coro Ghentiana 
di Ruinas (Oristano) e Cima d’ 
Oro Val di Ledro (Trento) l’oc-
casione è stata propizia, non 
solo per gustare una fenomena-
le “panissa”, ma anche per fare 
una piccola e breve visita al Mu-
seo Alpino dove, “in sottovoce”, 
hanno intonato un paio di brani 
alpini, per un momento vera-
mente toccante. Ineccepibile il 
pranzo, cucinato e servito dallo 
staff cucina. Durante il pranzo 

c’è anche stato un graditissimo 
scambio di gagliardetti tra i due 
cori e, infine, una bella canta-
ta!!

Vanni Bonardi Presidente 
Corale di Casapinta

32° Reggimento Genio Guastatori a Benna
Per tre giorni, Benna, ha 
ospitato un campo del 32° 
Reggimento Genio Gua-

statori di Fossano, in occasione 
degli eventi organizzati per i 21 
anni di ricostituzione del repar-
to. Il Reggimento, guidato da 
fine novembre dello scorso anno 
dal Comandante Colonnello Sil-
vestro Cittadino, durante la pro-
pria permanenza nel biellese, 
ha condotto alcune attività in 
montagna e sul lago di Vivero-
ne. L’iniziativa è stata un’impor-
tante occasione per rinforzare 
il legame che, da diversi anni, 
unisce il territorio biellese ed il 
Comune di Benna al Reggimen-
to. Nella tre giorni, in paese, ci 
sono stati momenti di incontro 

con l’amministrazione 
comunale, con le asso-
ciazioni e con le realtà 
locali. Giovedì mattina, 
gli alunni della Scuola 
Primaria, hanno potuto 
visitare l’intero campo 
allestito. Hanno par-
tecipato all’alzaban-
diera e hanno seguito 
un incontro su “come 
comportarsi in caso 
di ritrovamento di or-
digni”, un’importante 
attività di prevenzione e sensi-
bilizzazione a cura del reparto. 
Nel tardo pomeriggio, alla pre-
senza di diversi sindaci biellesi, 
della consigliera regionale Elena 
Rocchi e di tanti Alpini e cittadi-

ni, in Piazza Marconi si è tenuta 
la cerimonia in Onore dei Caduti 
col picchetto in armi. A seguire i 
discorsi del comandante, colon-
nello Silvestro Cittadino, e del 
sindaco, Cristina Sitzia, durante 
i quali entrambi hanno rimar-
cato il valore del forte legame 
che unisce gli Alpini del Reggi-
mento al Biellese. L’emozionan-
te e partecipata esibizione della 
Fanfara Alpina Taurinense, per 
la prima volta a Benna, ha con-
cluso questo fantastico evento.

40° Corale di Casapinta
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Il 28 settembre l’alpino 
Pier Carlo Ramella Pez-
za ha compiuto 90 anni. 

Classe 1935, ha prestato il suo 
servizio al 5° artiglieria da Mon-
tagna, 52° Batt. Gruppo Son-
drio presso la Caserma Druso 
Nerone di Silandro B2. Tanti au-
guri dal gruppo di Graglia.

In occasione del 5° Radu-
no Alpino al Monte Casto, 
il gruppo di Tavigliano, ha 

festeggiato l’Alpino Pietro Liatti 
per i suoi 90 anni. Sono passati 
68 anni da quando Pietro partì 
per la naja: era il 2 giugno 1957 
destinazione Bra, dove svolse il 
C.A.R., per poi essere trasferi-
to al Battaglione Aosta, Com-
pagnia Comando, dove restò 
fino al congedo il 4 dicembre 
1958. Iscritto sin da subito al 
gruppo di Tavigliano è sempre 
stato presente nelle varie atti-
vità e ancora oggi, con le sue 
90 primavere, quando il gruppo 
chiama lui risponde PRESENTE. 
Ricordo ancora con emozione 
una sua frase durante il nostro 
settantesimo anniversario. Du-
rante i preparativi gli dissi di 
stare tranquillo ma lui mi rispo-
se che eravamo la sua medicina 
e gli davamo la forza di anda-
re avanti. Quindi era giusto che 
ci fosse anche lui a dare una 
mano. Penso che persone così 

siano un esempio per tutti. Ci 
insegnano il vero spirito alpino, 
tutti uniti, per raggiungere gli 
obbiettivi per il bene del gruppo 
e della comunità. Grazie Pietro 
e ancora auguri da parte di tut-
to il Gruppo 

Il Capogruppo 
Ramella Paia Guido

Tavigliano Graglia
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Gli alunni delle scuole ele-
mentari e medie nella ce-
rimonia del 4 Novembre 

organizzata dal Comune e da-
gli Alpini del Gruppo di Pollone, 

alla deposizione della Corona 
d’Alloro al Monumento ai Cadu-
ti hanno cantato l’Inno d’Italia 
e ricordato con un appello tutti 
i Caduti Pollonesi della Prima e 

della Seconda Guerra Mondiale.

A. Delleani

Pollone
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Sabato 11 e domenica 12 
ottobre, presso il poligono 
di Tiro a Segno Nazionale 

di Vittorio Veneto, si è svolta la 
54° edizione del Campionato 
Nazionale A.N.A “Trofeo Gat-
tuso” di carabina. Arnold Frei, 

della Sezione Alto Adige, con 
un punteggio complessivo di 
293, è salito sul gradino più alto 
del podio diventando Campione 
Italiano ANA di Tiro a Segno Ca-
rabina Libera 30 colpi a terra. Al 
secondo posto Frei Fabio Viganò 

(Sezione Como) e terzo Valerio 
Adorni (Sezione Parma).

Ad aggiudicarsi il titolo di Cam-
pione Italiano ANA 2025, per il 
40° Campionato Nazionale ANA 
pistola standad 30 colpi “Trofeo 

Tiro a segno Vittorio Veneto

Francesca Di Mauro  
3° cat. Open
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Bertagnolli”, è stato Gabriele 
Roncati (Sezione Valtellinese) 
con 279 punti. Medaglia d’ar-
gento per Graziano Gieri (Se-
zione Biella) e bronzo per Luigi 
Dall’Antonia (Sezione Coneglia-
no). Sul gradino più alto del po-
dio, per la categoria Aggregati 
pistola standard, Claudio Favet-
to. Nella classifica per Sezioni 
sul gradino più alto, per la ca-
rabina, Verona, seconda Salo 
Monte Suello, terza Treviso. Per 
la pistola standard prima Val-
tellinese, seconda Biella, terza 
Treviso.

Di seguito la classifica dei tira-
tori biellesi. 

Carabina libera a terra Alpini. 
Categoria Open: 3°) Francesca 
Di Mauro; Categoria Master: 
7°) Stefano Vercellino; Cate-
goria Granmaster: 12°) Luigino 
Donato.

Pistola Standard Alpini. Cate-
goria Open: 9°) Francesca Di 
Mauro; Categoria Master: 2°) 
Graziano Geri, 7°) Paolo Priano. 
Categoria Granmaster: 9°) Cor-
rado Masserano, 13°) Gastone 

Veronese, 15°) Gabriele Pollo-
no, 20°) Marco Perazza, 29°) 
Luigino Donato, 35°) Giancar-
lo Guerra. Tiro a Sgno Pistola 
Standard Aggregati: 1°) Clau-
dio Favetto; 9°) Guido Bia

Giancarlo Guerra

Graziano Geri, 2° Cat. Master Claudio Favetto, 1° Pistola Standard
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Domenica 5 ottobre, i 
gruppi alpini di Favaro e 
Cossila S. Giovanni, han-

no organizzato il Vertickal Tovo, 
3° trofeo Mauro Falla. Gara di 
corsa in montagna di 3 km, con 
1000 metri di dislivello, parten-
za da Oropa ed arrivo in vetta al 
monte Tovo. 

Un forte vento gelido non ha sco-
raggiato gli atleti dal partecipa-
re. Il miglior alpino è stato Coda 
Caseia Daniele che si è aggiudi-
cato il trofeo Mauro Falla. A con-
segnare il premio Davide Falla, 
figlio di Mauro, con il capogrup-
po di Candelo Luciano Finotti. 
Alle premiazioni erano presenti 
il Vessillo della Sezione ed il re-
sponsabile dello sport Giancarlo 
Guerra. Un doveroso ringrazia-
mento all’alpino Corrado Vigitel-
lo e a tutti gli organizzatori che, 
come ogni anno, hanno ripulito 
e sfalciato il percorso di gara, ed 
al reparto cucina per la prepara-
zione del ristoro.

Di seguito le classifiche comple-
te:

Alpini: 1° Daniele Coda Caseia 
(Cossila S. Giovanni), 2° Car-
lo Valz Cominet (Piedicavallo), 
3° Enrico Mersi (Pollone), 4° 
Roberto Busca (Massazza), 5° 
Davide Dell’Orco (Cossila S. 
Giovanni), 6° Paolo Bobba (Fa-
varo), 7° Massimo Fortunato 
(Pralungo), 8° Denis Borsetti 
(Vergnasco Cerrione Magnone-
volo).

Aggregati: 1° Davide Chioc-
chetti (Brusnengo Curino), 2° 
Filippo Pelacchi (Favaro), 3° 
Paolo Bora (Candelo), 4° Anto-
nio Lebole (Viverone Roppolo), 
5° Milena Ghirardi (Graglia), 6° 
Stefano Bovio (Massazza).

Stefano Bovio

Vertikal Tovo, Trofeo Mauro Falla
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Il Gruppo di Candelo ha 
organizzato l’ottava edi-
zione della prova unica 

individuale del campionato biel-
lese di MTB. La gara, che si è 
svolta presso la Baraggia di 
Candelo, ha visto la partecipa-
zione di numerosi atleti iscritti 
ai vari gruppi. Il percorso, mol-
to tecnico e selettivo, tracciato 
e preparato dai bravi Alpini di 
Candelo, ha visto la vittoria di 
Stefano Chiarentini, del gruppo 

di Candelo, che si è così aggiu-
dicato l’ottavo campionato biel-
lese di Mountain bike.

Alla ricca premiazione erano 
presenti, per gli alpini, il vice-
presidente Fabio Bonassi e i 
consiglieri sezionali Paolo Mas-
saro e Stefano Socco.

Classifica generale: 1°) Stefano 
Chiarentini, Gruppo di Candelo; 
2°) Roberto Viotti, Gaglianico; 

3°) Massimo Frezzato, Candelo; 
4°) Pier Paolo Comello, Pollone; 
5°) Giuseppe Scagliotti, Cande-
lo; 6°) Pier Alberto Ferrarotti, 
Favaro; 7°) Walter Scavarda, 
Viverone Roppolo; 8°) Andrea 
Marcolin, Lessona; 9°) Franco 
Gnoato, Masserano; 10°) Giu-
seppe Rondi, Biella Centro Ver-
nato; 11°) Massimo Fortunato, 
Pralungo; 12°) Denis Borsetti, 
Vergnasco Magnonevolo; 13°) 
Giuseppe Ramella Minè, Biella 
Centro Vernato; 14°) Stefano 
Scardoni, Candelo; 15°) Giorgio 
Grinzato, Candelo; 16°) Gio-
vanni Veronese, Candelo; 17°) 
Anna Bianchetto, Cossato Qua-
regna.

Giancarlo Guerra

MTB a Candelo
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Visto il successo del 
libro fotografico della 
96° Adunata nazionale 

degli Alpini a Biella, è prevista 
una ristampa, qualora le 
prenotazioni in segreteria della 
sezione raggiungano il numero 
minimo di copie. Come si suol 
dire “la pubblicità è l’anima del 
commercio”

La Redazione

Non tanto tempo fa, per-
correndo via Italia nella 
calda estate biellese, mi è 

ritornato alla mente un sugge-
stivo film dal titolo “Il pianeta 
delle scimmie”. Una pellicola di 
fantascienza o di fantasia, come 
dir si voglia. A ricordarmi del-
la trama e del finale mi è qua-
si impossibile, perché il film ha 
qualche annetto (1968), ma mi 
ricordo benissimo dell’ottima 
interpretazione di quel grande 
attore che risponde al nome di 
Charton Heaston. In sintesi de-
gli uomini erano prigionieri del-
le scimmie e venivano tenuti in 
gabbia, in una vera e propria 
schiavitù! Il dialogo tra uomini 
e bestie, come si può immagi-
nare, era difficilissimo. Da una 
parte la ragione, dall’altra l’istin-
to. Il finale, se non sbaglio, era 
la fuga dal pianeta delle scim-
mie ed il ritorno ai giusti ruoli. 
L’uomo, essere pensante dotato 
di intelligenza, cuore ed anima, 
sarà al di sopra delle bestie di 
tutta la terra: così mi sembra di 
averlo letto da qualche parte. 
Naturalmente, agli animali, va 
tutto il nostro rispetto ed amo-
re, con rilevanza per gli animali 
domestici, veri compagni di vita 
come cani, gatti ecc. Ma molte 
volte, questo amore, va oltre ed 

essi assumono il ruolo di atto-
ri primari. Molti umani hanno 
perso il lume della ragione per 
cani e gatti senza freni, senza 
misura. Dal cibo adatto ad ogni 
razza, all’acqua che non gonfia, 
al cappottino, al passeggino, ai 
collari, veri e propri gioielli. E 
poi la sacca per tenerlo in brac-
cio, lo psicologo, il veterinario, 
le cliniche più all’avanguardia, 
le spiagge per i cani, il bagnet-
to, la permanente e quant’altro. 
Per non parlare del costo del 
cibo per cani e gatti, una vera 
follia. La solitudine e la moda 
fanno fare pazzie. Ormai loro ed 
i loro padroni hanno acquisito il 
diritto di entrare e spadroneg-
giare in ogni dove, anche in po-
sti dove l’igiene consiglierebbe 

di non portarli, senza chiedere 
permesso al prossimo. Era una 
giornata d’estate e alcune com-
missioni mi portarono in via Ita-
lia sotto i portici. Faceva caldo, 
sentivo delle vampate di urina 
venirmi addosso, nauseanti e 
fastidiosissime. Non c’era un 
centimetro quadrato di muro, 
di serrande, di marciapiedi o 
colonna che non fosse usato 
come vespasiano dai cani, con il 
beneplacito di chi tiene il guin-
zaglio. Ho cambiato strada per 
respirare e subito mi è venuto 
in mente quel famoso film ed il 
terrore, in un prossimo futuro, 
di essere prigioniero in una sor-
ta di pianeta delle scimmie.

Enzo Grosso

Il pianeta delle scimmie
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Chiavazza

Giacomo Canessa, 
figlio di Riccardo e 
Marta Falcetto, nipote 
dell’aggregato Gianni 
Canessa.

Gaglianico

Leonardo Landoni, 
figlio di Stefano 
e dell’aggregata 
Gloria Nasso, nipote 
dell’artigliere alpino Piero 
Landoni.

Mongrando

Livia Maffeo, figlia 
dell’alpino Tommaso e di 
Barbara Bortolato, nipote 
del nonno Fulvio Maffeo 
e del bisnonno Luigi 
Lacchia del gruppo di 
Salussola.

Mottalciata

Mattia Colombo, figlio 
di Michael e di Cristina 
Cavigliasso, nipote 
dell’alpino Giuseppe 
Colombo.

Sagliano Micca

Ettore Biondi, figlio 
di Elena e Alex, nipote 
dell’amico degli alpini 
Mauro Ferraro Fornera.

Anagrafe chiusa il: 12/11/2025

Sede € 3634

AIBEBI offerta per Adunata € 1000, 
Cerruti Attilio per Adunata € 1.000, 

Carpignano Carpignano € 320,  
Ruota panoramica Bolognesi € 200, 
Consiglieri per Conegliano € 176, 

Consiglieri per sede € 750,  
Graglia € 61,  Spaghettata agosto € 86, 

Chiesetta Camino offerte € 41.

Tücc’Ün € 110

Furlani Otello e Pozza Rosalia anniversario 
di matrimonio € 50, Biella C.V. Ramella 

Franca € 20, Biella C.V. Viero Laura € 20, 
Andorno Miagliano Cesare Momo € 20.

Ponzone

Alessandra Bastianello, 
figlia dell’alpino Paolo, 
con Alessandro 
Moschetto.

Occhieppo Inferiore

Sabato 20 settembre Michela Pregnolato, figlia 
dell’alpino Otello Pregnolato si è unita in matrimonio 
con Giovanni Frega.
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Benna

Francesco Monteleone, 
padre dell’alpino Nicola e 
suocero dell’alpino Ilario 
Carta.

Candelo

Aggregato Cristian 
Bonifacio, anni 43.

Chiavazza

Don Mario Luigi Sozzi, 
cognato del consigliere 
alpino Giulio Greco.

Nadia Lava moglie 
dell’aggregato Sette Bruno 
cognata dell’alpino Gheller 
Giuseppe.

Cossato Quaregna

Livia Bruscagin, mamma 
dell’aggregato Franco 
Piovesan. 

Giuseppina Furlan 
(Graziella), mamma 
dell’alpino Franco Triban.

Vera Dallimonti, mamma 
dell’alpino Mauro Calta.

Graglia

Renzo Rocchi, cugino 
degli alpini Guido e Delfo 
Rocchi e di Marcello 
Faraone.

Ida Avignone, nonna 
degli alpini Claudio e Italo 
Valcauda e di Omar Sasso, 
suocera dell’alpino Alberto 
Tolasi.

Lessona

Elena Costamagna, 
moglie dell’alpino 
Marcellino Cinalli.

Alpino Dusso Guerrino.

Netro

Ida Avignone nonna 
dell’alpino Omar Sasso.

Occhieppo 
Inferiore

Sandra Maffeo, 
consuocera del l’alpino 
Gianpiero Baietto. 

Pollone

Piera Astrua, sorella 
dell’alpino Silvano e zia 
degli aggregati Stefano 
e Giuseppe, cognata 
dell’amica degli alpini Alice 
Rodella.

Aldo Astrua, fratello 
dell’alpino Silvano e zio 
degli aggregati Stefano 
e Giuseppe, cognato 
dell’amica degli alpini Alice 
Rodella.

Mario Scoleri, zio 
dell’alpino Francesco.

Aggregato Bruno Desirò, 
papà dell’alpino Massimo, 
suocero dell’alpino Marco 
Panizza e zio dell’alpino 
Pietro Mosca.
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Ponderano

Graziella Tarabbo, 
suocera dell’alpino 
Massimo Canella e nonna 
dell’aggregata Alessia 
Canella.

Rina Canazza, mamma 
dell’amica degli alpini 
Paola Pietta e nonna 
dell’aggregata Tiziana 
Neri.

Pralungo

Alpino Elio Acquadro. 

Alpino Giovanni 
Ostellino.

Paolo Simionati, genero 
dell’alpino Paolo Ianno.

Sagliano Micca

Alpino Claudio Mussone.

Alpino Giovanni Della 
Rossa.

Sala Biellese

Aggregato Don Giovanni 
Zacchero, parroco di 
Sala Biellese.

Tavigliano

Luciana Sella Gianot, 
mamma dell’alpino 
Samuele e dell’amico 
degli alpini Stefano Moro 

Tollegno

Alpino Ennio Cinguino, 
consigliere del gruppo.

Trivero

Alpino Angelo Susta.

Enrico Boca suocero 
dell’alpino Moris 
Giacobbe.

Carlo Barberis 
Canonico, papà 
dell’alpino Paolo.

Giovannina Festa 
Rovera, suocera 
dell’alpino Adriano Lora 
Tonetto.

Patrizia Tarabbia, 
cognata dell’alpino Paolo 
Barberis Canonico.

Maria Grazia Marangon, 
sorella dell’alpino Rodolfo.

Valle Mosso

Alpino Aiolfi Attilio, 
storico cassiere e 
componente del 
Consiglio Direttivo di 
gruppo “Rimanga in noi 
perenne il ricordo di chi ci 
precedette”.

Verrone

Aggregato Aldo Echerle, 
zio dell’alpino Maurizio. 
Fassiola.
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Il mix perfetto tra 
ingredienti di alta qualità, 
interpretazione innovativa 

dello chef e libertà di creare 
un’esperienza su misura per 

il proprio appetito: 
tutto questo è Sartoria. 

Piazza Casalegno 20/d, 13900 Biella - all’interno di Agorà Palace Hotel
 T. 015.8407324 | ww.sartoriaristorante.com

Eventi e CongressiPalestraWi-Fi gratuito Ristorante Parcheggio

Via Lamarmora 13/a, 13900 Biella
T. 015.8407324 | info@agorapalace.com | www.agorapalace.com

Comfort, Accoglienza ed Eleganza in centro città.

APERTO TUTTI I GIORNI
Pranzo 12:00 - 14:30 | Aperitivo dalle 18:00 | Cena 19:00 - 22:00


